
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1413 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: DOMANDE POCO OPPORTUNE NEI QUESTIONARI DI ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO REDATTI DAL SISTEMA REGIONALE DI ORIENTAMENTO. 

 

PREMESSO CHE 

• Negli istituti secondari di Cherasco (CN), Bra (CN), Dogliani (CN) e 

Sommariva Bosco (CN) negli anni scolastici 2021-2022 e 2022-2023 sono 

stati somministrati agli studenti questionari della Regione Piemonte, dal 

titolo “Obiettivo orientamento” relativi all’orientamento scolastico;  

• All’interno di tali questionari figurano domande che hanno causato non 

poche obiezioni tra alcuni genitori degli alunni, come ad esempio “Sei 

obbediente? Sei coraggioso? Sei paziente? Sei forte fisicamente?”; 

• Tali questionari, realizzati attraverso il ricorso a fondi comunitari, prevedono 

l’impegno da parte dello studente a spuntare, per ogni domanda, una di 

quattro caselle (Per nulla, poco, abbastanza, molto) ed allo stesso tempo 

tali domande vengono rivolte ad un compagno ed ai genitori, attuando 

modalità d’indagine, che potrebbero generare imbarazzi tra i giovani;  

• I genitori hanno espresso le proprie perplessità inviando, nel novembre 

2021, alcune mail al Sistema regionale di orientamento e ottenendo risposte 

non ritenute adeguate; 

• Tali perplessità sono state ribadite anche quest’anno in concomitanza con la 

presentazione nelle scuole di un questionario identico a quello dell’anno 

precedente;  



 

• I genitori hanno nuovamente interpellato il Sistema regionale di 

orientamento, ottenendo risposte non ritenute esaustive; 

CONSIDERATO CHE 

• Le domande riportate in premessa appaiono poco opportune se inserite in 

un questionario di valutazione/autovalutazione diffuso tra le scuole 

secondarie;  

• Le domande riportate in premessa, e talune risposte fornite via mail dal 

Sistema regionale di orientamento, appaiono per certi versi stimolare e 

promuovere stereotipi negativi;  

• Non è chiaro se la valutazione di tali questionari venga successivamente 

affidata anche a personale con competenze in psicologia;  

 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 

 
Se la Giunta, di concerto con il Sistema regionale di orientamento, intenda 

riformulare in maniera adeguata taluni questionari distribuiti nelle scuole 

secondarie del Piemonte, tenendo conto maggiormente dell’età importante e 

delicata degli utenti di tale iniziativa.  


